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 PROROGA SUPERBONUS PER EDIFICI UNIFAMILIARI E UNITA’ 

IMMOBILIARI INDIPENDENTI E AUTONOME 

La Legge di conversione del decreto c.d. “Aiuti” conferma per le persone fisiche la proroga di tre 

mesi del termine entro cui effettuare gli interventi che consentono di beneficiare del superbonus al 

110% per gli interventi eseguiti sugli edifici unifamiliari oppure su unità immobiliari “indipendenti 

e autonome” site in edifici plurifamiliari. 

Pertanto, il superbonus spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione 

che alla data del 30 settembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30% dell’intervento 

complessivo, nel cui computo possono essere compresi anche i lavori non agevolati con il super-

bonus. 

Inoltre, per quanto riguarda l’opzione per la cessione del credito relativo alla detrazione “edilizia”, 

potranno acquistare dalla propria banca, oppure dalle altre società appartenenti al gruppo bancario, 

crediti di imposta derivanti dal superbonus dagli altri bonus edilizi non più soltanto i “clienti pro-

fessionali privati” di cui all’art. 6 comma 2-quinquies del DLgs. 58/98, bensì tutti i “soggetti di-

versi dai consumatori o utenti ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206”, 

ossia tutti i soggetti diversi dalle persone fisiche che agiscono per scopi estranei all’attività im-

prenditoriale, commerciale, artigianale o professionale eventualmente svolta. 

L’ampliamento della platea dei potenziali “acquirenti finali” dovrebbe valere per quei crediti di 

imposta “generati” da comunicazioni di opzione dello sconto in fattura applicato dal fornitore, 

oppure di opzione della “prima cessione” effettuata direttamente dal beneficiario della detrazione, 

presentate telematicamente all’Agenzia delle Entrate “prima della data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto”, fermo restando il limite massimo delle cessioni di cui 

all’art. 121 comma 1 lett. a) e b) del DL 34/2020. 

 

DILAZIONE DEI RUOLI AUTOMATICA SINO A 120.000 EURO 

Per effetto di un emendamento al DL 50/2022 (c.d. decreto “Aiuti”), viene parzialmente riformula-

to l’art. 19 del DPR 602/73 che contiene disposizioni in materia di dilazione dei ruoli. 

La modifica più evidente riguarda l’innalzamento a 120.000 euro (oggi la norma individua un limi-

te pari a 60.000 euro) dell’importo di ogni richiesta in relazione alla quale il contribuente può 

chiedere la dilazione senza la necessità di dimostrare la temporanea difficoltà economica. 

Ne deriva che per richieste di valore pari o inferiore a 120.000 euro il contribuente che intenda 

presentare l’istanza di dilazione non dovrà documentare alcuna temporanea difficoltà, essendo 

sufficiente la presentazione di apposita richiesta di dilazione. 



 

Nella nuova formulazione dell’art. 19 del DPR 602/73 la soglia di 120.000 euro è determinata in 

relazione alla singola richiesta di dilazione, sembrerebbe, pertanto, che il contribuente possa pre-

sentare diverse domande di dilazione: la soglia dei 120.000 euro verrà verificata in base a ciascuna 

domanda. 

Viene, inoltre, previsto che la decadenza dal beneficio della dilazione si verifichi a seguito del 

mancato pagamento di 8 rate, anche non consecutive (attualmente invece, incorre nella decadenza 

dalla dilazione il contribuente che non paghi 5 rate, anche non consecutive). 

Avv. Loreta Bianco 

 


